
 
 

Esempio di calcolo semplificato del risparmio annuo di energia in fonte primaria ottenibile con 
l’installazione di una caldaia a condensazione unifamiliare a 4 stelle 

 
La presente procedura semplificata è derivata dalla metodologia adottata dall'AEEG per l'applicazione 
dei decreti ministeriali per l'efficienza energetica 20 luglio 2004. 
Tale procedura può essere di supporto e verifica nella determinazione del risparmio conseguito con un 
intervento di sostituzione di un generatore di calore esistente con altro a condensazione. 

 
 
Premessa 

 
La quasi totalità del mercato italiano è rappresentata da caldaie a 1 o 2 stelle di rendimento che 
rappresentano la tecnologia di riferimento e per le quali si assume un’efficienza media stagionale 
dell’80%. 

 
Determinazione del risparmio di energia primaria 

 
Metodo di valutazione standardizzata (1) 
Unità fisica di riferimento (UFR): caldaia unifamiliare a 4 stelle di efficienza, alimentata a 
gas naturale e al servizio di un appartamento tipo di 82 mq. 
Risparmio specifico lordo (RSL) di energia primaria conseguibile per singola UFR 

 
Tipo di utilizzo Zona climatica RSL (kWh/app.to·anno) 
Riscaldamento A, B 163 
Riscaldamento C 268 
Riscaldamento D 489 
Riscaldamento E 768 
Riscaldamento F 1070 

Riscaldamento + acs A, B 466 
Riscaldamento + acs C 559 
Riscaldamento + acs D 780 
Riscaldamento + acs E 1070 
Riscaldamento + acs F 1361 

(1) di cui all’art. 4 dell’allegato A alla delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n. 103/2003 
 
 

Norme tecniche da rispettare 
 

Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  15  novembre  1996,  n.  660,  pubblicato  nel  Supplemento 
ordinario n. 231 alla Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 302, del 27 dicembre 1996. 


